STORIE DI CASE

Per la prima volta Franco Purini, che ha firmato con Laura
Thermes questo progetto per la « casa del farmacista » a
Gibellina, si trova di fronte ad una committenza tanto pre-
cisa da renderne possibile la realizzazione. Sara cosi I'Opera
Prima di Purini se si escludono la sistemazione di casa Li-
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A TALE OF A HOUSE

B For the first time Franco Purini who, with Laura
Thermes, has designed this project for the « Chemist’s
House » at Gibellina, deals with a brief that allows the
project to be carried out soon. It will thus be Purini’s First
Work — if one excludes the redesign of Casa Libertucci

bertucci (Amelia/Terni) e il «Teatrino Scientifico» (Roma). (Amelia/Terni) and the « Scientific Theatre » (Rome).

Franco Purini e Laura Thermes

3 o7 ]
/] 5 .-'-',.'}/ >

Ei55 o r ez eane
i —
I AT

CASA DEL FARMACISTA
A GIBELLINA

In alto, il fronte porticato con l'ingresso principale; in basso, da sinistra, planimetria generale; il fronte ovest; pianta della copertura.

di Francesco Moschini

Il tema della casa ¢ da dieci anni per Purini
un laboratorio di sperimentazione in cui ven-
gono fatte reagire acquisizioni precedenti della
sua ricerca e indicazioni successive di lavoro.
Il progetto per una casa nella campagna roma-
na (Castel di Decima, 1971) col suo accentuato
sperimentalismo, con la molteplicita di inten-
zioni di cui veniva sovraccaricato, chiudeva, in
fondo, la fase piu accentuatamente di inven-
zione di Purini.

La semplificazione formale, la chiarezza tipo-
logica, la didatticita dell’edificio per abitazioni
a Casal de’ Pazzi (1975) costituiscono, poi, i
punti di partenza per un impegnativo confronto
con i lasciti del Movimento Moderno: confron-
to che raggiunge il suo momento di massima
concentrazione nel progetto di un Padiglione
in cemento e vetro (1976) e in quello per Pra-
tica di Mare (1975), con la riduzione estrema
dell’architettura ad elementi minimi e primor-
diali. Discorso che si fa pit complesso con la
Casa di Fiumicino dove, nonostante il rigore
dell'impostazione, elementi delle sue preceden-
ti « costruzioni » entrano ad arricchire 1'elemen-
tarita del volume. E pero intorno al biennio
1978-"79 che il tema della casa si fa centrale nel-
la ricerca architettonica di Franco Purini. La
maggior parte del lavoro di questi due anni,

anzi, ruota addirittura attorno al tema della
casa come unico soggetto progettuale. Lo stes-
so Teatrino di via Sabotino non & altro che
un'idea di casa spogliata da quegli elementi di
arredo e di oggetti d'uso che ne fissano il tem-
po e le storie piu intime. La tautologicita del-
la tipologia e l'elementarita della costruzione
gli conferiscono una scheletricita e asciuttezza
rigorista, appena intaccata dai ballatoi dei due
livelli superiori. Questi, ponendosi come an-
gusto spazio interstiziale tra i due edifici, con-
feriscono allo spazio interno del Teatrino una
immagine di « casa rovesciata » e connotano le

La casa romana, sezione della casa a corte, 1979.
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W For ten years the theme of the house has
represented a field of experiments for
Purini, in which earlier acquisitions from his
researches and later indications are made to
react. The project for a house in the Roman
countryside (Castel di Decima, 1971), with its
accentuated experimentalism, and the nu-
merous intentions with which it was overladen,
basically marked the end of Purini's most
conspicuously inventive phase.

The formal simplification, typological clarity
and didactic nature of the apartment building
at Casal de’' Pazzi (1975) are the points of
departure for a challenging confrontation
with the legacy of the Modern Movement; a
confrontation which appears most concen-
trated in the project for a concrete and glass
Pavilion (1976) and in that for Pratica di Mare
(1975), with the extreme reduction of the
architecture to minimal and primordial
elements. The subject grows more complex
with the house at Fiumicino, where, despite
the severe approach, elements of his previous
« constructions » enrich the elementariness of
the volume. It was, however, around the
years 1978-79 that the theme of the house
became central to Franco Purini’s architectural
research. The majority of the work he did in
those two years is indeed solely preoccupied
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Alla stesura degli esecutivi hanno collaborato Germaine Olivier e Janne De Werd.
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pareti interne di una vertiginosita da fronti
esterni. La nudita dello spazio diventa cosi 1'u-
nico abito del corpo di chi vi agisce all'interno.
Solo popolandolo di oggetti teatranti sara pos-
sibile, allora, ridare identita e significazione a
quel grande vuoto, tutto da riempire perché
ancora tutto da ridefinire, con le incertezze che
questo comporta.

Allo stesso modo, i progetti per i due piccoli
musei o quelli per i due teatri, gli interventi
per il Mattatoio ed il Testaccio, a Roma, non
fanno che collocare l'idea della casa al centro
dell'architettura, come se tutto il resto fosse
solo un pretesto per presentare sotto mentite
spoglie quell’'unica « certezza » urbana che é per
Roma la casa romana. Da cio, l'idea, nel pro-
getto, di citazione della stessa o della sua co-
struzione al vero, articolata nei suoi tre mo-
menti essenziali, di casa a torre, a ballatoio e
monofamiliare, su piani perd diversi, quello
cioé sperimentale, quello museale e, infine, quel-
lo didattico. Il pit recente progetto della casa
di Gibellina, decantatosi l'eccesso teorico e po-
lemico alla base del progetto del Mattatoio, pa-
re assumere su di sé non pochi di quei temi la
coniugati con l'urgenza di dire tutto e subito,
per porre invece pill pacatamente alcune que-
stioni teoriche. Gia nel passaggio dalla prima
alla seconda stesura del progetto alcuni non
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marginali cambiamenti hanno ribaltato l'idea
stessa della casa, pur permanendo l'idea dei
due blocchi paralleli ricuciti da un patio nel
primo progetto, da una galleria vetrata nel
secondo, e l'idea dell’anomalo « studiolo » di
citazione umanistica. Ma la tentazione del pro-
getto esibito con il suo doppio, l'accentuata se-
parazione fra le parti e infine l'evidente proce-
dimento additivo della prima versione le con-
ferivano una pesante didascalicita, accentuata
dallo sforzo di nominare ogni parte con il pro-
prio uso, stabilendone puntigliose corrispon-
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denze e relazioni. In questa prima versione
sono tuttavia gid presenti quegli elementi che
assicurano alla stesura definitiva una sorta di
vitalismo animistico. Gli elementi simbolici in-
troduttivi, infatti, come le colonne spezzate
all'ingresso, il pilastro interrotto, quello come
un nodo, lo riconducono pero all'interno di un
sofisticato procedimento mentale attento a non
scivolare in estemporanee e superficiali varia-
zioni alchemiche.

La compattezza della versione finale conserva
solo sul fronte della strada pedonale la discen-
denza diretta dalla versione precedente, dopo
una scarnificazione dello sperimentalismo qua-
si da elaborazione in vitro.

L'intero progetto, pur rinunciando a certi ec-
cessi di artigianalita in funzione di un maggior
carattere professionale ed usando con maggior
accorgimento tecnologico sistemi costruttivi e
materiali della prima versione, pare caricarsi
di una velata nota di pampsichismo.

Ironia e nostalgia riescono appena ad affiorare
da quei fronti cosi diversificati tra loro. Le fi-
gurazioni elementari che si stagliano allora no-
nostante la durezza cui tutto sembra voler es-
sere ricondotto, parlano ancora della costru-
zione della casa come accorato desiderio di re-
staurazione di valori perduti non si sa in nome
di quale presunta modernita ad ogni costo.
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M with the house motif. Even the Teatrino di
via Sabotino (Rome) is really an idea for a house
stripped bare of the furniture and domestic
objects that transfix its time and its innermost
histories. The tautologicality of the typology
and the elementariness of the construction give
it a skeletal and rigorously dry appearance,
only faintly corroded by the circular galleries
on the two upper levels. These, by creating
a narrow space between the two buildings,
bestow upon the interior of the Teatrino the
image of a « house turned inside-out » and
connote the inside walls with the dizziness of
external facades. The nudity of this space thus
becomes the only clothing on the body of those
acting within it. Only by populating it with
theatrical objects is it possible, therefore, to
restore identity and signification to that large
empty space, all to be filled because it is all
still to be redefined, with the uncertainties
which this involves.

In the same way, the projects for the two
small museums or those for the two theatres,
the designs for the Slaughterhouse and for the
Testaccio, in Rome, simply place the idea of
the house at the centre of the architecture as
if everything else were only a pretext for
presenting in disguise that one urban « cer-
tainty »: the Roman house. Hence the idea, in
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the project, of its quotation, of its life-like
construction, articulated in its three essential
phases, those of the tower house, with the
circular gallery and the one-family house, on
different planes, however: i.e. experimental,
museological and finally, didactic. The most
recent project for the Gibellina house —
having decanted the theoretic and polemical
excesses underlying the Slaughterhouse project
— seems to take on not a few of the themes
conjugated there with the urgency of stating
everything and at once, so as to set down
instead a few quietly theoretic questions.
Already in the passage from the first to the
second draft of the project, a number of fairly
central changes have reversed the actual idea
of the house, although the idea remains of
the two parallel blocks, sewn together by a
patio in the first project, and by a glazed
arcade in the second, and of the anomalous
quotation of the humanistic « studiolo ». But
the temptation of the project displayed with
its double, the accentuated separation
between the parts and, finally, the clearly
additive process of the first version, gave it a
heavily descriptive air, accentuated by the
effort to name each part with its own use,
establishing its scrupulous correspondences
and relations. In this first version there are,

however, already signs of those elements which
convey a sort of animistic vitalism in the
final one. The introductive symbolic elements,
in fact, such as the broken columns at the
entrance, the interrupted pillar, the one like
a knot, lead it back however into a sophisti-
cated mental process which is careful not to
slip into extempore and superficial alchemical
variations.

The compactness of the final version retains
its direct descendancy from the previous
design only on the pedestrian street front, after
a mutilation of the experimentalism almost
as if in a test-tube.

The whole project, although it forgoes certain
excesses of craftmanship in favour of a
greater use of design and takes greater
technological care in the use of certain con-
structional and material systems from the
first version, seems to charge itself with a
veiled note of panpsychism.

Irony and nostalgia only just succeed in
surfacing from those very diversified fronts.
The elementary representations which stand
out then, despite the hardness which the whole
thing seems anxious to retrace, still speak of
the construction of the house as the melancho-
ly desire to restore values lost in the name of
some sort of presumed modernity at all costs.
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